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SONO ESISTITI GLI UOMINI  

DELLE CAVERNE? 
 

Spesso la gente domanda se siano esistiti gli uomini delle caverne. La risposta è 
affermativa, nel senso che alcune persone nel passato sono vissute all’interno di 
grotte o caverne. Tuttavia, non esistono prove che una qualche specie di esseri 
subumani sia vissuta in caverne prima di ‘evolversi’ in una specie umana più 
moderna e intelligente. 
 

Non esistono prove che le persone vissute nelle caverne fossero meno intelligenti 
dell’uomo moderno, o che non fossero del tutto umane. Ci sono migliaia di persone 
che vivono ancora oggi nelle caverne! Sì, ci sono letteralmente migliaia di ‘uomini 
delle caverne’ in questo nostro XXI secolo!  
 

➘  Il 16 maggio 1978, sul Lexington Herald di Lexington, Kentucky, è apparso un 
articolo intitolato: “Rara tribù primitiva scoperta in un remoto cratere delle 
Filippine”. Nell’articolo compare anche una fotografia del presidente delle 
Filippine, Ferdinand Edralin Marcos, ritratto con due delle persone ‘primitive’ 
appartenenti alla tribù scoperta. Ebbene, queste persone sono tanto ‘umane’ 
quanto il presidente Marcos. Esse abitano in cavità sotterranee, all’interno del 
cratere di un vulcano spento, a 430 miglia (=692 km) a sud-est di Manila, capitale 
delle Filippine. Questi abitatori di caverne sono chiamati Taotbato o ‘gente della 
pietra’. La loro cultura è differente da quella della stragrande maggioranza degli 
abitanti delle Filippine, ma ciò non toglie che essi siano persone intelligenti come 
i loro connazionali. Non esiste alcun indizio che i Taotbato si siano ‘evoluti’ dalle 
scimmie!  

 

➘  Sulla rivista Grit del 6 novembre 1966, è stato pubblicato un interessante servizio 
giornalistico dedicato ad alcuni odierni ‘uomini delle caverne’. Nel servizio si dice 
che 55.000 indios della tribù Tarahumara vivono in caverne a poche miglia dagli 
Stati Uniti, nel Messico settentrionale. L’articolo precisa che le condizioni di vita 
di questa popolazione sono da ‘età della pietra’. 

 

➘  Non è il fattore ‘tempo’ a fare la differenza tra le varie culture, ma piuttosto la 
tecnologia. È stato riferito che in Congo un uomo ha abbattuto un elicottero con 
una delle sue frecce avvelenate. In questa notizia di cronaca, sono rappresentate 
due culture coeve estremamente differenti tra loro. Due culture possono essere 
l’una l’opposto dell’altra, come lo sono i poli, senza peraltro essere separate da 
milioni o migliaia di anni! 

 

➘  Sul National Geographic del gennaio 1975, è stato pubblicato un lungo articolo di 
Alexander Marshack sugli ‘uomini delle caverne’, nel quale l’autore fa molte 
congetture su come vivevano vari tipi di esseri umani molto tempo fa. Le età 
stimate sono ovviamente mere supposizioni, ma il dato importante è il 
riconoscimento che nelle caverne è contenuta la prova schiacciante che le persone 
che vi vivevano erano molto intelligenti. Marshack esprime meraviglia davanti 
alle testimonianze di intelligenza e di inventiva, alla capacità di risolvere problemi 
e ideare simboli, che sono reperibili all’interno delle caverne un tempo abitate da 
uomini cosiddetti ‘primitivi’.  
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Se si crede a ciò che la Bibbia dice circa l’origine dell’uomo, si comprende 
facilmente che l’essere umano è sempre stato intelligente, è sempre stato un pensatore 
e un risolutore di problemi, perché Dio lo ha creato così. Non solo la Bibbia insegna 
questo, ma anche tutta la storia dell’uomo. 
 

L’articolo di Marshack lascia l’impressione che le persone Neanderthal e Cro-
Magnon fossero, in effetti, così abili e intelligenti da realizzare opere che destano lo 
stupore dei moderni scienziati e ricercatori. Marshack osserva che l’uomo ‘primitivo’ 
si serviva di animali per svolgere le sue attività, proprio come avviene oggi in varie 
parti del mondo non ancora raggiunte dalla tecnologia. L’autore dell’articolo fa anche 
notare che le persone, che vivevano in passato nelle grotte di Lascaux (Francia) e di 
Altamira (Spagna), conoscevano molte cose circa le stagioni, il clima e la luna. Le 
raffigurazioni sulle pareti di queste grotte furono realizzate mediante l’impiego di 
inchiostri speciali. 
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L’uso di simboli è sorprendente e spesso di difficile comprensione per gli stessi 
uomini di scienza. Queste pitture rivelano un’abilità artistica veramente rara ai nostri 
giorni. Tutto ciò dimostra che gli autori di queste opere d’arte erano dei veri esseri 
umani molto intelligenti, e non una specie di uomini ‘preistorici’ o ‘scimmieschi’, 
come gli evoluzionisti amano rappresentarli. Tutte le fonti di conoscenza (fossili, 
reperti archeologici, testimonianze storiche, ecc.) ci dicono che l’uomo è sempre stato 
un essere intelligente.  
Ancora oggi ci sono persone che vivono in grotte,1 in capanne di foglie,2 in capanne 
di paglia,3 in abitazioni realizzate col fango,4 e condividono con noi l’essenza umana 
e l’intelletto. I fatti della scienza convalidano ciò che la Bibbia dice a proposito 
dell’origine dell’uomo e della sua storia. Non lasciatevi ingannare dai trucchi e dai 
raggiri degli evoluzionisti! 

                                                 
1 http://fotografico.altervista.org/chinanews4.htm 
2 http://www.itinerariafricani.net/capannapigmea.jpg 
3 http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/8/88/Chaga_hut_noadj.jpg 
4
 http://lh3.ggpht.com/_L4wXYLSAwJY/R3T7WmVMG1I/AAAAAAAAAkA/BmgdtgsEaNk/India+Rajastan+nov+2007+988.jpg 


